
Promuovere la Laudato si’  
alla Giornata Mondiale della Gioventù 
Nel gennaio 2019 si è tenuta la 34° Giornata Mondiale della Gioventù (GMG). L’evento 
si è tenuto a Città di Panama, Panama. Come sempre in questo tipo di eventi, la 
presenza del Papa, in questo caso Francesco, fa della GMG un incontro di giovani con il 
pastore di tutta la Chiesa. Per cinque giorni, quasi duecentomila giovani hanno vissuto 
momenti di incontro, preghiera e riflessione. La promozione dell’Enciclica Laudato si’, 
in particolare l’ecologia integrale, è stato il nostro grande alleato durante tutti gli 
eventi che abbiamo promosso.  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“La giustizia non è 
abbastanza …”  

– San Óscar Romero 

Per monsignor 
Romero, la pace è 
legata alla giustizia e 
solo a partire da essa 
la si può capire, ecco 
perché ci ricorda 
quanto segue.   

Il 24 marzo 1980, San Óscar 
Arnulfo Romero y Galdámez è 

stato martirizzato mentre celebrava l’Eucaristia. 
Quindi, in questo mese del suo anniversario, 
ricordiamoci che il 14 ottobre 2018 Papa Francesco 
ha canonizzato solennemente monsignor Romero in 
Piazza San Pietro insieme a Paolo VI, le suore 
Nazaria Ignacia March e Maria Caterina Kasper, i 
sacerdoti Francesco Spinelli e Vincenzo Romano e il 
laico Nunzio Sulprizio. Tale evento ha fatto 
rallegrare molte persone nel mondo e in particolare 
coloro che si identificano con la testimonianza e la 
sequela del Signore realizzati dall’arcivescovo 
Romero; vogliamo ricordare alcuni elementi che 
possono aiutarci nell’area del nostro lavoro come 
frati minori per quanto riguarda il lavoro da GPIC. 

Parlando di cosa si intende per la pace, 
monsignor Romero ci aiuta con una sua omelia, 
partendo anzitutto dal dire ciò che non è, per poi 
indirizzare a ciò che è. Ma bisogna contestualizzare, 
prima di tutto, i concetti espressi in questa omelia 
all’interno di alcuni fatti della realtà salvadoregna di 
quel momento. Il 12 marzo 1977, il suo amico 
personale Padre Rutilio Grande, S.J., fu assassinato. 
Inquadrando questo episodio nel clima di 
persecuzione della Chiesa, monsignor Romero 
prende la decisione di non partecipare più a nessun 

atto ufficiale dello Stato, fino a quando non si faccia 
luce su questo assassinio e cessi il clima di 
persecuzione della Chiesa.  Questa sua decisione 
viene annunciata tre giorni dopo l’omicidio, il 15 
marzo 1977. Quattro mesi dopo, il 1° luglio 1977, 
entra in carica il Presidente di El Salvador, il 
generale Carlos Humberto Romero (sebbene abbia lo 
stesso cognome di monsignor Romero, non esistono 
legami familiari tra i due). Fedele alla sua decisione, 
monsignor Romero non ha partecipato a questo atto 
ufficiale, dichiarando che questo “non significava 
una dichiarazione di guerra o una rottura definitiva.” 
Seguendo i documenti del Vaticano II (GS 78) e la 1

conferenza dell'Episcopato latino-americano di 
Medellín del 1968 (M 2, 14), in una omelia Romero 
ci ricorda quanto segue: 

Entrambi i documenti dicono che la pace non 
è l’assenza di guerra. È una nozione molto negativa. 
Non possiamo dire che c’è pace, solo quando non 
c’è la guerra. Attualmente non c’è la guerra in molti 
paesi, in quasi tutto il mondo non c’è la guerra, ma 
senza dubbio da nessuna parte c’è la vera pace. Non 
è sufficiente, quindi, che non ci sia la guerra. Né la 
pace è solo l’equilibrio di due forze avverse. La 
Russia e gli Stati Uniti si minacciano, ma non è 
propriamente la pace quella che esiste tra le due 
grandi potenze. Ciò che esiste è la paura, la paura di 
chi è più potente. Questa non è la pace. Se due 
ragazzi o due uomini minacciano di farsi causa, 
anche se non c’è ancora nessun tribunale, nemmeno 
in questo caso c’è pace. C’è paura tra due potenze. E 
il Papa diceva: Nessuno può parlare di pace, con una 
pistola o un fucile in mano; questa è paura. Né c’è 
pace, dice il Concilio Vaticano II, nell’egemonia 
dispotica, che vuole sottomettere un popolo o un 
uomo. È la pace della morte, la pace della 
repressione. Non è certo la pace.    2

Significa che, per monsignor Romero, la 
presenza della paura manifesta che non esiste la 
pace, tanto meno quando si eseguono azioni di 
potere repressivo e di morte. La pace cristiana va 
molto oltre, molto più in profondità. 

 Romero O.A., Homilías, I, UCA editores, El Salvador, 2015, 1671

 Romero O.A., Homilías, I, 1702
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Cos’è allora la pace? 

Per monsignor Romero, la pace è legata alla 
giustizia e solo a partire da essa la si può capire, 
ecco perché ci ricorda quanto segue. 

La pace è il frutto della giustizia, dice il 
Concilio Vaticano II, seguendo la definizione del 
profeta Isaia,  e Pio XII ne fece il motto del suo 3

prezioso stemma: Opus justitiae pax. Questa è la 
pace. La pace esiste solo quando c’è giustizia. E ci è 
anche piaciuto ascoltare questo concetto, nel 
messaggio presidenziale.   Quando c’è giustizia, c’è 4

pace. Se non c’è 
giustizia, non c’è 
pace. La pace è il 
p r o d o t t o 
d e l l ’ o r d i n e 
voluto da Dio, 
che gli uomini 
d e v o n o 
conquistare come 
un grande bene in 
m e z z o a l l a 
società: quando 
n o n c i s o n o 
r e p r e s s i o n i , 
quando non ci 
sono segregazioni, quando tutti gli uomini possono 
godere dei loro legittimi diritti, quando c’è libertà, 
quando non c’è paura, quando non ci sono popoli 
soffocati dalle armi, quando non ci sono prigioni 
segrete dove tanti figli di Dio gemono, perdendo la 
loro libertà, dove non ci sono torture, dove non ci 
sono abusi dei diritti umani.  5

La pace, per il nostro santo, si basa sulla 
giustizia, ma per raggiungerla è necessaria la 
collaborazione, cioè un lavoro intenso e dedicato da 
parte degli uomini. Ciò implica uno sforzo, da parte 
del genere umano, di impegnarsi e lavorare per essa 
sulla base della giustizia. La maniera per rendersi 

conto se c’è la pace consiste nel vedere se c’è un 
vero rispetto per i diritti umani. Ma è importante 
volere la pace, desiderarla e rendersi conto del posto 
che si occupa nella società. Da questa presa di 
coscienza del proprio posto e del proprio ruolo 
all’interno della società, nasce l’assunzione di 
responsabilità per lavorare per il bene della pace. A 
questo proposito, ha dichiarato quanto segue: 

Se c’è davvero un desiderio di pace ed è 
veramente noto che la giustizia è la radice della 
pace, tutti coloro che possono cambiare questa 
situazione di violenza sono obbligati a cambiare... 
Perché, dice Medellín,  tutti coloro che possono fare 6

q u a l c o s a p e r 
r e n d e r e p i ù 
giusto l’ordine 
d e l l ’ A m e r i c a 
Latina sono in 
peccato contro la 
p a c e , s e n o n 
fanno ciò che è 
alla loro portata. 
Ora speriamo che 
i l p e c c a t o d i 
omissione, di cui 
c i a c c u s i a m o 
all’inizio della 
messa, tocchi la 

coscienza di molti che possono fare molto e non lo 
fanno, forse perché ci guadagnano con la loro 
bonarietà, o per il denaro, per non andare in 
disgrazia nella politica, per non perdere la grazia dei 
potenti. Sarebbero traditori della Legge di Dio, 
sarebbero peccatori di omissione se, per paura di 
perdere la loro vita sulla terra, non facessero ciò che 
devono fare per dare ai loro compatrioti, alla gente, 
alla società, al bene comune, un respiro di pace su 
una giustizia più equa.  7

In altre parole, per raggiungere la pace, è 
necessario assumere un impegno personale per 
lavorare per essa e realizzare l’ambito delle azioni 

 Isaia 32, 173

 Cf. Romero, Homilías, I, 169. Il presidente Romero nel suo discorso di inaugurazione aveva espresso il suo desiderio di 4

cercare la pace. Monsignor Romero disse che era preoccupato quando i veri percorsi per cercarla non venivano seguiti. Ecco perché la 
Chiesa si offre in dialogo con i poteri economici e politici, la pace dalla voce del Vangelo.

 Ibid., 170-1715

 M 2, #186

 Romero, Homilías, I, 171-1727
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personali per raggiungerlo, ciascuno a partire dal 
proprio lavoro e dalla propria vita. 

È il nostro caso come frati minori, a partire 
dall’istanza di Giustizia, Pace e Integrità del Creato 
(GPIC): non solo abbiamo l’opportunità di lavorare 
per la pace, ma anche pecchiamo di omissione se 
non svolgiamo azioni di lavoro a favore della pace, 
perché questa istanza ci permette di compiere azioni 
a favore della pace dei popoli. 

Combatti per la pace, ma senza violenza 

Il lavoro e l’impegno per la pace non 
significano intraprendere azioni violente; la violenza 
non è giustificata se cerchiamo la pace, ecco perché 
il nostro martire ci ricorda quanto segue: 

Tanto meno giustifichiamo la violenza. “La 
violenza – così dicono, con il Papa, lo stesso 
Concilio Vaticano II e Medellín  – non è né cristiana 8

né evangelica. Il cristiano è pacifico e non arrossisce 
per questo.” Il cristiano sa che può lottare e il suo 
Vangelo lo invita a difendere la giustizia; egli è 
coraggioso. Ma sa che la violenza genera violenza e 
che sarà solo, come la guerra, l’ultima risorsa, 
quando tutte le risorse pacifiche saranno esaurite. 
Ma nel frattempo, adotta tutti i mezzi di pace, che 
sono molto più fecondi e produttivi, perché non 
possiamo cedere alla passione dell’odio e del 
risentimento delle risoluzioni così trascendentali per 
l’ordine della pace. È necessario, quindi, che la 

pacificazione, i figli della pace, i figli di Dio, che 
lavorano per questo mondo migliore, si ispirino non 
alla violenza, né alla non-violenza non cristiana, ma 
ad una pace che sia fruttuosa, che esige il rispetto del 
diritto, che esige il rispetto della dignità umana, che 
non è conformista per non avere problemi con quelli 
che ledono questi grandi diritti dell’umanità. E qui il 
governo può contare su grandi architetti di pace, 
mentre lascia alla Chiesa la libertà di predicare il suo 
vangelo, la libertà di predicare la promozione 
dell’uomo. Nessun governo al mondo può trovare 
alcun collaboratore più efficace e potente della 
Chiesa, che proclama la vera libertà, la giustizia e la 
pace.  9

In altre parole, se diventiamo consapevoli del 
nostro “essere Chiesa”, diventiamo collaboratori 
“efficaci” nella nostra società per vivere nella libertà, 
nella giustizia e nella pace. 

Raggiungere la fortezza dell’amore 

Lavorare per la pace a partire dalla nostra 
dimensione cristiana implica essere testimoni di ciò 
che l’amore significa, essere uomini e donne che 
hanno sperimentato di essere stati amati da Dio, ecco 
perché San Romero ci ricorda: 

Non basta la giustizia, è necessario l’amore. 
Abbiamo sempre predicato questo, fratelli. Posso 
notare con soddisfazione che tutte le persone che 
hanno seguito il pensiero di questa ora della Chiesa 
non hanno mai sentito una parola di violenza dalle 

 M 2, #158

 Romero, Homilías, I, 171-1729
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mie labbra. La forza del cristiano è l’amore, abbiamo 
detto. E ripetiamo: la forza della Chiesa è l’amore. 
L’amore che fa sentire tutti fratelli, quello che nella 
seconda lettura di oggi proclama san Paolo,  10

ispirato a colui che ci ha amati fino alla morte, ed è 
per questo che ci attira all’amore di sentirci crocifissi 
per Cristo e per i nostri fratelli. Finché non 
raggiungiamo questa forza d’amore, non possiamo 
essere veri costruttori di pace. Non può essere un 
architetto di pace chi ha un cuore risentito e violento, 
con odio. Deve saper amare, come Cristo, anche 
quelli che lo crocifiggono: Perdonali, Padre, non 
sanno quello che fanno. Sono idolatri del loro 
denaro, del loro potere. Se ti conoscessero, ti 
amerebbero. Perciò, più che odio e risentimento, 
provo della compassione per quei poveri idolatri che 
non conoscono la forza di questo amore che mi hai 
dato. Dai loro amore, Signore, anche a loro. Quanto 
bene farebbero i potenti, quando amassero 
veramente e non fossero egoisti e invidiosi. Quanto 
sarebbe bello i l mondo, fratell i , se tutt i 
sviluppassimo questa forza d’amore.  11

È grazie all’esperienza di lasciarsi amare dal 
Signore che si può lavorare efficacemente nel 
raggiungimento della pace. Poiché l’esperienza di 
essere perdonati e amati ci permette di avvicinarci e 
comprendere l’altro a partire dall’esperienza di 
essere stati amati; solo amando a partire da tale 
esperienza permette di giungere ad una vera pace 
dove non c’è più posto per risentimento, invidia o 
violenza. Colui che vive l’esperienza di essere amato 
da Dio sa comprendere, sa perdonare. Chiediamo a 
San Francesco di intercedere per noi davanti al 
Signore, affinché possiamo essere oggi “Strumenti 
della sua pace”, motivati da San Óscar Romero. 

Fra Carlos Omar Durán Vásquez, OFM 
Provincia di Nuestra Señora de Guadalupe – 

America Centrale 

 Galati 6: 14-1810

 Romero, Homilías, I, 172-17311
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Collegamenti  
Francescani 
Da A a B –  da Aleppo a Brisbane! 

  
Samir Eskifeh è nato ad Aleppo (Siria) nel 

1955 e nel 1961 ha iniziato a frequentare la locale 
scuola Terre Sainte, terminando nel 1972. 

Samir ricorda che “alla scuola fu dato il nome 
di Terre Sainte (Terra Santa) quando la Siria era una 
colonia francese. Ricordo i direttori p. Jedion, 
olandese, p. Penavantora, giordano e p. Joseph, 
francese. Ricordo anche alcuni insegnanti: p. 
Renhart, belga, p. Eloie, spagnolo, p. Vito, italiano, 
p. Bernard, siriano e fra Michael, egiziano”. 

Samir amava la sua scuola che capiva l’etica 
francescana e la condivisione dei valori. “Questa 
scuola è la ragione principale del mio successo nella 

vita. Non sono l’unico ad aver avuto un impatto 
positivo nella scuola Terre Sainte. Ogni studente che 
l’ha frequentata ha avuto un’esperienza positiva. Ci 
furono insegnate le regole fondamentali del rispetto 
e del servizio per gli altri. Molte persone di successo 
di quella generazione hanno studiato in questa 
grande scuola”. 

Samir divenne commercialista e sposò Houda 
Kalala, un’insegnante di francese alla Kilikia, il liceo 
armeno. Vivevano felici ad Aleppo con i loro 4 
meravigliosi figli. La tragedia scoppiò un Venerdì 
Santo (12 aprile 2014), con il bombardamento della 
città durante la guerra civile siriana. Molti vecchi 
amici e famiglie morirono quel fatidico giorno. 
Miracolosamente la sua famiglia riuscì a scappare 
verso un’altra città e più tardi verso il Libano, dove 
si registrarono e ottennero il visto per l’Australia. 

  
In Australia si stabilirono a Brisbane, la 

capitale del soleggiato Queensland. La famiglia 
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Samir Eskifeh (terzo da sinistra, dietro) con p. Philip Mastrih (direttore) e alcuni compagni nella scuola 
di Terre Sainte di Aleppo (1972) and classmates at the Terre Sainte Franciscan school in Aleppo, Syria in 
1972



dovette affrontare le molte difficili sfide per i 
rifugiati in fuga dal loro paese dilaniato dalla guerra: 
nuova lingua, nuova cultura, perdita della comunità, 
perdita della sicurezza finanziaria, disoccupazione e 
molte altre sfide. 

La loro seconda figlia, Amal, insegnante di 
francese in Siria (come sua madre) riuscì ad ottenere 
un lavoro a Brisbane grazie al Work & Welcome 
Program. Fu impiegata in una scuola francescana, il 
Padua College, come insegnante d’aiuto. Il Work & 
Welcome Program, sostenuto dai frati della 
Provincia di Holy Spirit, fu creato al Padua College 
25 anni fa per offrire opportunità di lavoro a breve 
termine per rifugiati e migranti. Da allora si è diffuso 
a 20 scuole nel Queensland e nel New South Wales e 
nel settore aziendale. Oltre 200 rifugiati e migranti 
hanno beneficiato di questo programma. 

Nelle parole di Amal, “Ho sentito parlare 
molto da parte di mio padre dell’etica francescana, e 
ho molti amici ad Aleppo. Sono stata molte volte 
nelle chiese francescane e ho un rapporto stretto con 
la comunità francescana in Siria. Essi sono sempre 
amichevoli ed impegnati; tu puoi cogliere l’amore e 
la gioia nelle loro azioni e nei loro servizi, quanto 
mostrano cortesia e rispetto per ciascuno. La scuola 
francescana Padua College di Brisbane dove lavoro 
adesso è un altro grande esempio di questo spirito 
francescano”. 

Da quando ha completato il suo tirocinio di 
Work & Welcome, Amal è impiegata nel Padua 
College. La coperta della generosità, della 
compassione e della giustizia francescane si è 
definitivamente sparsa in tutto il mondo, da A a B, 
da Aleppo a Brisbane! 

Fra Mark Tylor, OFM 
Fondatore e Coordinatore di Work & Welcome 

Provincia di Holy Spirit – Brisbane  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Amal Eskifeh al Padua College, Brisbane, 2018 



Una gemma ecologica 
nascosta  
a Washington DC 
Nel corso dei secoli gli ordini religiosi 
furono maestri e pionieri nella 
coltivazione dei giardini e delle piante 
per uso medicinale. 

Lo scorso novembre, in qualità di segretario, 
ho accompagnato il Custode nella Visita Canonica al 
nostro Convento di Washington. In quell’occasione 
un aspetto che non sospettavo esistesse, venne alla 
luce. Come membro della Commissione Custodiale 
per Giustizia, Pace e Integrità del creato, sono stato 
felice di scoprire una gemma ecologica nascosta. 

Nel corso dei secoli gli ordini religiosi furono 
maestri e pionieri nella coltivazione dei giardini e 
delle piante per uso medicinale; conosciuti come 
esperti allevatori di api per la produzione di miele e 
cera per candele. Come padre Greg Friedman fa 
notare nel suo articolo pubblicato sulla rivista Holy 
Land, non sorprende affatto che i frati di Washington 
DC nel 1897abbiano comprato il terreno e la piccola 
fattoria di Washington DC, iniziando a coltivare 
ortaggi e frutta di ogni tipo. 

Il Convento francescano di Quincy Street è 
molto conosciuto, non solo per le bellissime repliche 
dei Luoghi Santi che contiene, ma anche per 
disponibilità quotidiana dei Frati nell’amministrare il 
Sacramento della Confessione ai fedeli.  

Tuttavia, pochi conoscono l’agricoltura urbana 
sviluppata nel Convento per molti decenni prima che 
diventasse di moda come oggi.Padre David Wathen, 
entrato nel Convento negli anni ‘80, ricorda che la 
coltivazione agricola della comunità era in declino. 
C’erano meno frati per fare questo tipo di lavoro. 
Nel 1970 la serra, una volta produttiva, era quasi 
inutilizzata e l’impianto di riscaldamento scollegato. 
Il magazzino della fattoria, noto come la “cantina 
delle sementi”, così grande da ospitare un cavallo e 
una carrozza, era ricoperto di piante e detriti, tanto 
da scomparire completamente dalla vista e 
probabilmente dalla memoria. 

Fortunatamente non tutto è stato perso. È stata 
fondata una piccola associazione di operai-
giardinieri volontari che, nel Convento francescano, 
ha avviato con grande entusiasmo il restauro della 
fattoria agricola, un tempo così produttiva.  

GPIC  8 CONTATTO



 
 
 

 
Il responsabile, LouManolis, afferma di aver trovato 
in stato fatiscente la serra con una superficie di 120 
per 30 piedi (circa 330 m2). Le riparazioni sono 
iniziate con i volontari disponibili. Anche la 
comunità Amish ha contribuito producendo i telai in 
legno. Sono state create due zone con diversa 
temperatura.  

La prima per facilitare la crescita di ortaggi da 
piantare; la seconda per coltivare e mantenere le 
piante tropicali conservate all’interno e intorno al 
Convento in estate. Le palme e i banani per il 
giardino furono portati dai francescani dell’Egitto. 

Va notato che dal 2014 questo progetto 
agricolo ha prodotto circa 10.000 chili di verdure, 
pari a 10 tonnellate!!  

I prodotti vengono utilizzati nella cucina del 
Convento e nutrono anche i poveri delle varie Case 
religiose dei dintorni. Il progetto ha stimolato 
l’interesse ecologico di giovani e anziani. Oggi molti 
gruppi di scuole visitano l’azienda agricola 
francescana. Un segnale molto positivo per il futuro. 

Un altro aspetto di questo meraviglioso 
miracolo agricolo-urbano è rappresentato dai 32 
alveari che prosperano nei giardini del Convento e 
producono 128 libbre (quasi 60 Kg) di miele. 
L’interesse per l’apicoltura, ha suscitato talmente 
tanto clamore e attenzione, che i frati del Convento 
hanno aperto una piccola scuola per insegnare l’arte 
dell’allevamento delle api. 

Certamente la squadra di giardinaggio ha 
ancora molto lavoro da fare, perché ci sono progetti 
per ripopolare il frutteto del Convento e migliorare 
la cura degli otto ettari di prato tutto intorno. 

Questo resoconto è davvero stimolante per 
tutto ciò che può essere fatto per l’ecologia anche 
all'interno di una grande città come Washington DC.  

Oserei dire che questi generosi volontari hanno 
tanto da insegnare a molti. 

Bravi!Molto bene! 

Fra John Luke Gregory, OFM 
Commissione GPIC, Custodia di Terra Santa 
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Nuovo Sussidio di Formazione 

800 anni dell'incontro 
di San Francesco 

d'Assisi con il Sultano 
d'Egitto 

       
     Affido alle vostre mani e al vostro buon cuore 
questo sussidio di formazione francescana con la 
speranza che, facendo sempre più nostri alcuni 
elementi importanti della nostra spiritualità 
francescana, riusciamo a camminare insieme in vera 
comunione di fratelli e sorelle nel bel mezzo di una 
realtà segnata da fenomeni di esodo forzato, di 
violenza e di ingiustizia sociale. 

      Il sussidio si compone di sei temi che in maniera 
breve e semplice trattano gli eventi della crociata e 
dell'incontro tra San Francesco ed il Sultano d'Egitto, 
facendo memoria di 800 anni di una storia ancora 
viva e della fecondità che sgorga dalla sequela del 
Signore Gesù e dallo spirito missionario. 

Questi temi sono raccolti nel sussidio degli Esercizi Spirituali utilizzato nell'esperienza di romitaggio che 
i Frati Minori della Provincia francescana di "Nuestra Señora de Guadalupe" hanno la possibilità di vivere e 
che con amore e affetto desiderano condividere con la Famiglia francescana. 

Fra. Anselmo Alberto Maliaño Téllez, OFM 
Animatore GPIC - El Salvador, Provincia di  Nuestra Señora de Guadalupe    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Postulanti francescani 
partecipanti alla 
manifestazione per clima 
Come ci ricorda Papa Francesco, una 
conversione, sia spirituale che 
ecologica, deve procedere 
coerentemente con l’impegno sociale e 
politico di attenzione verso i poveri e il 
bene comune 

Un gruppo di 12 postulanti francescani, 
provenienti dalle sei Province francescane degli Stati 
Uniti, con alcuni frati e diverse dozzine di cattolici 
da tutto il Maryland, hanno effettuato una marcia 
attraversando Francis Street ad Annapolis, capitale 
dello Stato di Maryland. Un pannello stradale, con 
una freccia nera, indicava: “one way” (senso unico) 
e, al di sotto di esso, due persone tenevano alto un 
grande striscione con una citazione dall’Enciclica di 
Papa Francesco “Laudato sii” in cui vi si leggeva: 
“l’uso altamente inquinante dei combustibili fossili – 
carbone, petrolio, gas – necessita di trovare una 
alternativa immediata”. 

Lo scorso ottobre (2018) uno studio sul 
clima, fatto dalle Nazioni Unite, annunciava che il 
pianeta ha circa 12 settimane per far fronte a 
decisioni risolutive sulle emissioni dei “gas a effetto 
serra” al fine di evitare una catastrofe ambientale. 
Questa è la più grande emergenza nella storia umana 
per prendere una decisione tra la vita o la morte del 

pianeta. La sfida è altissima! Si tratta della 
sopravvivenza di milioni e milioni di persone e ci 
chiediamo come il nostro fragile pianeta possa 
supportare la lotta vitale per la sopravvivenza delle 
generazioni future prima che innumerevoli specie di 
organismi si estinguano. Di fronte a noi esiste solo 
una strada da seguire. Al di là di ogni nostro 
comportamento, occorre aprire imperativamente gli 
occhi, vedere la cruda verità e mettere in atto il 
conseguente cambiamento radicale. Il primo passo 
essenziale è mettere in atto, attraverso scelte 
personali, una alternativa sostenibile. Come ci 
ricorda Papa Francesco, una conversione, sia 
spir i tuale che ecologica, deve procedere 
coerentemente con l’impegno sociale e politico di 
attenzione verso i poveri e il bene comune. 

Il messaggio della “Laudato sii” è stato 
pienamente condiviso dalle circa cento persone 
riunite ad Annapolis il 18 Marzo 2019. L’evento è 
stato organizzato dal “Maryland Catholics for Our 
Common Home” (Comitato cattolico del Maryland 
per la casa comune) gruppo di base costituito 
maggiormente da laici. Negli ultimi tre anni, essi 
hanno sfidato sia la Chiesa locale che i politici ad 
interessarsi e occuparsi seriamente dei problemi 
climatici. I postulanti francescani hanno preso parte 
a questo evento per poter conoscere i comportamenti 
da intraprendere di fronte alla crisi ambientale 
giungendo ad essere testimoni di preghiera e 
solidarietà con coloro che sono colpiti dalle 
conseguenze della siccità, delle alluvioni o della 
desertificazione. 
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L’evento, tenutosi nella Chiesa locale, è 
iniziato con un insegnamento sulla Fede, 
sponsorizzato da diversi gruppi incluso il FAN, 
“Franciscan Action Network”. Jacek Orzechowski, 
frate francescano, ha organizzato il supporto di 
altoparlanti grazie all’aiuto di diverse Parrocchie del 
Maryland. Tutti hanno sottolineato il terribile 
impatto che il cambiamento climatico può 
condizionare in Centro America e Africa, 
l’innalzamento del mare nella Baia di Chesapeake 
(Maryland) e le conseguenze negative alla salute a 
causa degli effetti dell’inquinamento. 

William Dinges, Professore di Religione e 
Cultura Cattolica nella University of America, ha 
sottolineato come la fede cattolica richiami tutti i 
credenti e i popoli di buona volontà a lavorare 
insieme per proteggere il pianeta. Citando 
l’Enciclica papale “Gaudium et Spes”, il Dr. Dinges 
ha richiamato a “leggere i segni dei tempi” e 
compiere ciascuno la propria parte per salvaguardare 
il clima del pianeta. 

In seguito, uno dei leader di “Interfaith 
Power & Light,” ha trattato i problemi legislativi 
inerenti all’ambiente e in discussione al Parlamento 
federale del Maryland sottolineando come una di 
queste leggi riguardi i posti di lavoro nel settore 
dell’energia pulita. Egli ha, inoltre, evidenziato il 
fatto di come si debbano intraprendere misure 
drastiche per ridurre i combustibili fossili investendo 
nella formazione, specialmente riguardo alla 
situazione lavorativa della donna e di gruppi 
minoritari per aiutarli a beneficiare di posti di lavoro 
nel settore dell’ecologia.  Un’altra legge propone di 
sostituire i bus-diesel con bus elettrici a ‘emissione 
zero’. 

L’evento ha anche programmato una veglia di 
preghiera inerente al soggetto del Bene comune. 
Alcuni postulanti hanno guidato questo momento 
con canti richiamando tutti i cristiani alla 

salvaguardia del Creato. Diversi frati francescani e 
postulanti si sono poi riuniti per una marcia 
ecologica attraverso le vie di Annapolis fino alla 
State House (Palazzo pubblico). Tra di loro, 60 
membri del “Maryland Catholics for our Common 
Home” che si sono uniti per sollecitare le pubbliche 
autorità a occuparsi dei problemi per l’equilibrio 
climatico. 

Alla richiesta di testimoniare questa 
esperienza in Annapolis, il postulante Neil Pavao ha 
detto: “Pensando a questo problema, e chiamati 
insieme per lavorare per l’ambiente, possono aprirsi 
grandi prospettive e iniziative ecumeniche. Noi 
condividiamo tutti la stessa casa ed è importante 
condividerne insieme anche l’impegno”. I suoi 
compagni di studio, Fritz Newberger e Daniel 
Samsel, hanno aggiunto come la premura per la 
Creazione divina abbia profondamente segnato la 
loro vocazione francescana. “non possiamo 
permettere al nostro pianeta, alle sue terre e sorgenti 
sacre, che diventi un mezzo fine a se stesso o 
semplice risorsa da sfruttare” – ha detto Newburger. 
“Dobbiamo assicurarci che la terra sia rispettata 
come cosa sacra, vivificata dall’Incarnazione di 
Dio”. Il postulante Daniel Samsel ha espresso il suo 
stupore nel vedere la gente unirsi, insieme, per 
impegnarsi a salvaguardare il Bene comune. Ha 
anche sottolineato il forte impegno di solidarietà e la 
forza dell’evento vissuto, e ha concluso dicendo: “Si 
è notato un reale e reciproco impegno a vivere un 
passaggio delle Scritture ‘Se una parte del corpo 
soffre, tutto il corpo soffre’” (1Cor 12:26).  

Michael Specht e fra Jacek Orzechowski, OFM 
Provincia di Holy Name – Stati Uniti  
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15M: Sciopero climatica  
- una riflessione francescana sul 

nuovo movimento globale 

Gli adulti nella politica, nelle 
corporazioni internazionali e nelle 
religioni accetteranno ora la sua 
domanda e cambieranno la loro rotta 
dal futuro catastrofico dell’umanità e 
della civiltà? 

“Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, 
accoglie me.” (Lc 9, 48). Tutti conosciamo questa 
frase del Vangelo che la Chiesa di solito interpreta 
come la semplicità e il cuore puro dei bambini siano 
qualcosa di molto vicina e cara a Dio. Questo 
Vangelo echeggia ancor più forte di fronte alla 
mangiatoia del Gesù bambino durante le 
celebrazioni natalizie. 

Ecco una bambina svedese. Il 
suo nome è Greta Thunberg. Lei 
ha 16 anni. Ha iniziato la sua 
protesta solitaria di “Sciopero 
della Scuola Per Il Clima” di 
fronte al parlamento svedese il 
20 agosto 2018. Lo slogan della 
sua protesta del venerdì era 
“Perché studiare per un futuro 
che non potrei avere?” 

Quanti politici avrebbero ascoltato la sua voce? 
Quanti amministratori delegat i ceo del le 
corporazioni multinazionali darebbero loro orecchi e 
prenderebbero seriamente la sua semplice domanda? 
Tuttavia, sembra che i giovani del mondo abbiano 
ascoltato e accettato la sua voce arrabbiata ma onesta 
mentre la maggior parte degli adulti ha ignorato ed è 
stata indifferente al grido della Terra e alle grida dei 
poveri per il loro “Business-As-Usual (BAU, affari 
come al solito)”. Il 15 marzo 2019, dopo sette mesi 
da quando Greta ha iniziato la sua protesta solitaria, 
il suo grido è diventato una voce enorme di centinaia 
di migliaia di giovani provenienti da oltre 120 Paesi. 

Ad Annapolis, negli Stati Uniti, i 12 postulanti 
delle sei province degli Stati Uniti e alcuni altri frati 
hanno partecipato a un evento organizzato dai 

Cattolici del Maryland per la Nostra Casa Comune 
e poi sono stati a una marcia ecologica insieme a 
molti civili. In Guatemala, i fratelli professi 
temporanei hanno partecipato allo sciopero globale 
sul clima, unendosi alla Cura della Casa Comune in 
modo impegnato con gli studenti dell’Università dei 
Gesuiti Rafael Landívar. 

L’Ufficio GPIC di Roma anche ha partecipato 
alla manifestazione pubblica del movimento degli 
scioperi del clima nella Piazza Della Madonna di 
Loretto a Roma il 15 marzo. Circa 50.000 giovani si 
sono riuniti per la giustizia climatica chiedendo 
politiche coraggiose sul clima. Gli slogan erano 
“Solo una manciata di anni per evitare DISASTRO”, 
“Non stiamo difendendo la natura. Siamo natura noi 
stessi”, “Vogliamo il nostro futuro”, “La prossima 
inondazione non sarà Biblica” e “Cambia le 
politiche, Non il Clima”, ecc. 

Gli adulti nella politica, nelle corporazioni 
internazionali e nelle religioni accetteranno ora la 
sua domanda e cambieranno la loro rotta dal futuro 
catastrofico dell’umanità e della civiltà? Possiamo 
noi francescani accogliere la voce del profeta del 21° 
secolo, Greta, come il messaggio del Signore 
crocifisso nella piccola cappella di San Damiano? 
Possiamo noi francescani confessare il peccato della 
nostra ignoranza e indifferenza alle sofferenze 
dell’ecosistema e impegnarci nella conversione 
ecologica? Se non lo facessimo o se non lo faremmo, 
dov’è il significato della nostra vita religiosa? Qual è 
il significato del Vangelo che proclamiamo?  

Fra Rufino Lim, OFM 
Assistente, Ufficio GPIC - Curia Generalizia 
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Scoregge delle 
mucche, etc. 
Quella nuova economia è impossibile 
senza drastici cambiamenti ai nostri stili 
di vita …  

Sì, è tutto sulle scoregge delle mucche. Una 
specie di. 

Per la prima volta nella storia elettorale 
statunitense, l'ambiente si sta configurando come un 
fattore decisivo nella prossima corsa presidenziale 
del 2020. L'agenzia di stampa Axios la definisce 
“l’elezione del clima”, indetta dai vari candidati 
democratici che hanno approvato (nominalmente, 
almeno) un “Green New Deal (nuovo affare 
verde)” (ad esempio, Bernie Sanders, Elizabeth 
Warren, Kamala Harris, Cory Booker), incluso Jay 
Inslee, che ha fatto della lotta al cambiamento 
climatico il fulcro della sua campagna. Axios nota 
che sarà difficile per il candidato repubblicano 
(presumibilmente Donald Trump) mantenere una 
posizione di rifiuto di impegno nel cambiamento 
climatico. 

Sebbene questa sia una buona notizia per i 
francescani statunitensi impegnati a prendersi cura 
del creato, dovremmo ammettere che questo è solo 
un nuovo capitolo di una lotta in corso. Inserire il 
cambiamento climatico nella corrente principale del 
dibattito politico degli Stati Uniti ci conduce 
semplicemente in Europa e in altre nazioni 
sviluppate, dove vari approcci per limitare la CO2 
sono stati discussi sul serio per anni. Gli Stati Uniti 
sono l’unico paese con politici che negano 
letteralmente che sussista un problema, fatto dovuto 
in gran parte all'effetto del potere del denaro nelle 
imprese (come nell'industria dei combustibili fossili) 
sulla politica statunitense. In Europa e altrove, i 

dibattiti politici ruotano attorno a domande più 
mature, per esempio su quante risorse disponibili si 
possano dedicare alla prevenzione del cambiamento 
climatico (a spese, caso mai, di programmi abitativi 
o nutrizionali) o se l'investimento per l'adattamento 
ai cambiamenti sia un'opzione preferibile a questo 
punto. 

Quindi, è appropriato che le “scoregge di mucca” 
siano emerse come un punto di discussione politica 
negli Stati Uniti. Alcune settimane è uscito questo 
titolo, come un riferimento un po’ ironico su un 
“foglio informativo”, erroneamente pubblicato 
dall'ufficio di Alexandra Ocasio-Cortez in 
concomitanza con il suo schema legislativo sul 
Green New Deal. Gli scettici del clima, il GOP (il 
partito repubblicano) e i conservatori si sono buttati 
su di esso utilizzandone scherzosamente il 
riferimento in occasione della recente Conferenza di 
azione politica conservativa (CPAC), ed è probabile 
che resti un importante punto di provocazione in 
vista delle elezioni del 2020. 

Sfortunatamente, ciò che è più clinicamente 
descritto come “flatulenza bovina” è di fatto un 
importante contributo dei gas serra e questo è noto 
da anni. Solo nel 2017 abbiamo appreso che il 
problema era persino peggiore di quanto 
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precedentemente stimato. Le mucche e i loro rifiuti 
solidi e gassosi producono metano, non così 
prevalente come la CO2, ma più potente nei suoi 
effetti serra. Prima del passaggio ad una zootecnia 
industriale, quando le mucche erano nutrite con erba 
e più piccole di statura e numero, ‘l’effetto serra’ non 
era una grande minaccia. Ora ci sono, allevati nel 
pianeta, poco meno di 100 milioni di bovini e la 
maggior di essi parte sono nutriti con cereali 
destinati ad una crescita ‘velocizzata’ (cereali che 
potrebbero alimentare molta più gente rispetto alla 
carne di manzo prodotta). A parte gli scherzi sulle 
scoregge, questo è in parte il motivo per cui gli 
ambientalisti hanno a lungo suggerito che l’industria 
zootecnica e gli attuali livelli di consumo di carne 
bovina in tutto il mondo non sono neanche 
lontanamente sostenibili. 

Più distraente, tuttavia, è lo slogan che è emerso 
dalla folla degli “scettici” di destra, che negano il 
cambiamento climatico: “Loro [gli ambientalisti] 
stanno venendo a prendere le tue mucche.” Questo 
avvertimento molto ‘twittabile’ potrebbe apportare 
ragioni alle truppe dei negazionisti, ma tradisce un 
fraintendimento sull'economia: a meno che non 
alleviate il vostro bestiame sui 120 acri dietro la 
vecchia fattoria, “tu” non hai una mucca che può 
essere portata via! Quello che “tu” hai è un minimo 
di potere d'acquisto in un'economia molto complessa 
e quell'economia ha reso possibile per ognuno di noi 
consumare certe cose come “necessità” di routine 
che, se opportunamente valutate sul “mercato 
libero”, sarebbero dei lussi lontani dalla nostra fascia 
di prezzo. I costi ambientali della produzione di 
carne che sono stati messi a carico (“esternalizzati”) 
della   società in generale, hanno assicurato che le 
carni bovine (come anche di maiale e pollo) hanno 
un prezzo artificialmente basso. La carne, in altre 
parole, è sovraprodotta nel pianeta ben oltre i livelli 

di domanda, e ciò giustificherebbe un mercato a 
prezzi più chiari. Uno degli obiettivi del Green New 
Deal è quello di correggere queste problematiche a 
lungo termine e di consentire ai prezzi al consumo di 
prodotti dannosi per l'ambiente di rispecchiare i loro 
veri costi. 

Fortunatamente, la maggior parte delle persone a 
cui diamo assistenza pastorale – grazie all’Enciclica 
di Papa Francesco del 2016 Laudato si’ e alla nostra 
presenza francescana nelle loro vite – non si 
avvicina probabilmente al nostro fragile ambiente 
con l'atteggiamento di un bambino che sorveglia la 
sua scatola dei giocattoli (“Il mio, mio, mio!”). Allo 
stesso tempo, le minacce del Green New Deal di 
semplicemente “togliere” le loro comodità, 
potrebbero cadere nel vuoto. Resta, tuttavia, il fatto 
che molte persone di buon cuore, che accettano che 
il pianeta si avvicini ai livelli di crisi delle emissioni 
della CO2, saranno chiamate a cambiare 
profondamente il loro modo di abitare in questo 
pianeta. Le nostre diete occidentali, fortemente 
dipendenti da proteine animali allevate in fabbrica, 
non sono sostenibili. La nostra passione per i viaggi 
aerei a basso costo non è sostenibile. Il nostro 
appetito per la comodità della plastica monouso non 
è sostenibile. Molti ambientalisti dipingono scenari 
ottimistici di energia rinnovabile che sostituiscono i 
combustibili fossili in un modo efficiente ed 
economicamente vantaggioso che, in effetti, 
andrebbe a vantaggio dell’economia piuttosto che a 
faticare. Ma quella nuova economia è impossibile 
senza drastici cambiamenti ai nostri stili di vita e 
certamente agli stili di vita delle generazioni future. 

Impegniamoci a camminare con questa gente, 
condividendo con loro il peso di rivalutare le nostre 
scelte e il loro impatto sull'ambiente, adattandoci ad 
uno stile di vita con un'impronta di carbonio 
sostanzialmente inferiore e testimoniare che vivere 
semplicemente in questo il mondo può essere fonte 
di grande gioia e un segno di enorme ricchezza. 
Cerchiamo di essere il cambiamento che San 
Francesco d'Assisi ci ha chiamati ad essere. 

Pace e Bene, 

Fra Edward Tverdek, OFM 
Comitato GPIC, Provincia di Sacred Heart   

– Stati Uniti  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Corso sulla 
Responsabilità 
Ambientale, Malta  
È una espressione di uno sforzo 
comune che mira a diffondere una 
cultura pro-ambiente e creare una 
nuova civiltà che metta in pratica una 
chiara opzione per i poveri. 

La Provincia di San Paolo, Apostolo, dei Frati 
Minori di Malta ha voluto collaborare con il Centro 
per l’Educazione e la Ricerca Ambientale 
dell’Università di Malta, e la Commissione Inter-
diocesana per l’Ambiente (della Conferenza 
Episcopale di Malta) per avviare un corso che avesse 
lo scopo di ispirare e abilitare i partecipanti ad 
abbracciare una vita più sostenibile sia a livello 
personale che a quello comunitario. 

Il corso, ‘Sviluppare una Responsabilità 
Ambientale’, è uno di una serie di risultati ottenuti 
da anni di collaborazione tra i frati e gli altri due 
enti, espressione di uno sforzo comune che mira a 
diffondere una cultura pro-ambiente e creare una 
nuova civiltà che metta in pratica una chiara opzione 
per i poveri. Di particolare ispirazione in questo 
viaggio è stata l’Enciclica Laudato si’ di Papa 
Francesco, nella quale si legge: ‘La sfida urgente di 
proteggere la nostra casa comune comprende la 
preoccupazione di unire tutta la famiglia umana nella 
ricerca di uno sviluppo sostenibile e integrale, 
poiché sappiamo che le cose possono cambiare. I 
giovani esigono da noi un cambiamento’ (Laudato 
si’, 13). 

Il corso è stato promosso via internet, ma 
anche tramite un contatto diretto con i fedeli che 
frequentano le chiese nelle quali i frati conducono 
un’attività pastorale. Per questo scopo, è stato 
preparato un opuscolo ed un manifesto. L’evento è 
stato offerto gratis e ha visto la concorrenza di 18 
partecipanti che hanno formato un gruppo 
particolarmente interessante di persone di varie età e 
professioni, e quindi con un bagaglio di esperienze 
diverse. Alcuni erano individui o famiglie entusiasti 
a sviluppare una coscienza più ampia sulle 
problematiche ambientali ed esplorare modi con i 
quali sarebbe possibile lasciare un impatto positivo. 
Altri provenivano da ONG che operano nella sfera 
della vulnerabilità. Il gruppo comprendeva anche un 
membro dell’OFS. 

Durante il corso, i partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di: 
1. Capire le sfide basiche ambientali, sociali e di 

sviluppo che stiamo affrontando come 
nazione e globalmente. 

2. Applicare capacità critiche di pensiero per fare 
delle scelte sostenibili nella loro vita 
quotidiana. 

3. Applicare capacità critiche di pensiero per 
sollecitare cambiamenti sostenibili a livello di 
unità familiare, istituzionale e comunitario. 

4. Riflettere in maniera critica sui propri ruoli e 
identità di cittadini attivi, consumatori e 
operatori di cambiamento in un mondo 
complesso e interconnesso. 

‘Sviluppare una Responsabilità Ambientale’ è 
stato composto di sette sessioni di due ore ciascuna, 
svolte una volta la settimana, la domenica 
pomeriggio, tra il 20 di Gennaio e il 10 di Marzo, 
2019; il tutto in un vecchio casale – appena 
ristrutturato – che fa parte del complesso 
‘Franciscan Centre’ a Baħar iċ-Ċagħaq. C’era anche 
chi si prendeva cura dei bambini, e per chi sceglieva 
una giornata all’aperto, una messa seguita da un 
pranzo. Alla fine del corso, i partecipanti hanno 
ricevuto un certificato di partecipazione. I frati 
promettono un seguito molto presto! 

Fra Mark Ciantar, OFM 
Provincia di San Paolo l’Apostolo – Malta 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OFM GPIC Webinar sulla Migrazione 
L'Ufficio GPIC ha pianificato una serie di conferenze on-line per quest’anno sui quattro temi che sono le 

direzioni generali della promozione GPIC decise all’ultimo Consiglio Internazionale per giustizia, pace e 
integrità del creato a Verona, Italia. Gli argomenti trattati sono migrazione, cambiamento climatico, Laudato si’ 
ed estrazione (industria mineraria). E ha tenuto i primi tre sul tema di MIGRAZIONE nelle tre lingue ufficiali 
dell’Ordine. Ecco l’elenco di loro. Le registrazioni di questi sono disponibili sul nostro sito web e sul nostro 
canale YouTube. 

‣ Il webinar italiano è stato tenuto il 14 gennaio. Flaminia Vola (coordinatrice regionale della sezione 
migranti e rifugiati, Vaticano) era la relatrice.  

‣ Il webinar inglese è stato tenuto il 20 febbraio. I relatori erano Fr. Julian Jagudilla, OFM (il Centro 
Migrante presso la chiesa di San Francesco, NY), Fr. David Buer, OFM (Fraternità Ite Nuctiante, 
AZ) e Ottoniel Perez (Parrocchia San Camillo, MD) 

‣ Infine, il webinar spagnolo è stato tenuto il 13 marzo. Fr. Tomás González Castillo (La 72, Tenosique) era 
il relatore. 

I relatori di ciascuna conferenza hanno condiviso le loro visioni, esperienze, iniziative e suggerimenti 
sulla questione della migrazione in base ai rispettivi contesti regionali, che è stato utile e illuminante per il 
rispettivo pubblico. Soprattutto, quelli in spagnolo e inglese sono stati molto interessanti e significativi perché 
hanno trattato il fenomeno della migrazione e dei fratelli e delle sorelle migranti dell’America centrale e la Rete 
francescana per migranti. 

È stato il primo tentativo da parte dell’Ufficio di offrire un’opportunità per la formazione e la discussione 
di GPIC sulla piattaforma online. Anche se i partecipanti non erano ancora molti, è stato comunque un 
significativo punto di partenza della nuova iniziativa che può raggiungere più fratelli e sorelle nel cammino 
verso i valori del Vangelo, GPIC. Speriamo che ci saranno molte più partecipazioni ai prossimi webinar e 
questa nuova iniziativa potrebbe approfondire la nostra comprensione dei problemi globali e promuovere la 
collaborazione sul campo. L'argomento del prossimo webinar è il cambiamento climatico. Il loro programma 
può essere trovato in "Calendario" sul sito web di GPIC Office. 

Fra Rufino Lim, OFM 
Assistente, Ufficio GPIC – Curia Generalizia 
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Promuovere Laudato si’ 
alla Giornata Mondiale 
della Gioventù 
Abbiamo visto questa volta come cruciale 
perché siamo stati in grado di raggiungere 
migliaia di persone con il messaggio 
sull'assistenza per la nostra casa comune. 

Nel gennaio 2019 si è tenuta la 34° Giornata Mondiale 
della Gioventù (GMG). L’evento si è tenuto a Città di 
Panama, Panama. Come sempre in questo tipo di eventi, la 
presenza del Papa, in questo caso Francesco, fa della GMG 
un incontro di giovani con il pastore di tutta la Chiesa. Per 
cinque giorni, quasi duecentomila giovani hanno vissuto 
momenti di incontro, preghiera e riflessione. Sebbene il 
numero di giovani che è venuto a questo incontro sia stato 
ben al di sotto della media delle altre GMG, l’atmosfera era 
festosa con manifestazioni di fede e anche culturali. 

Uno degli obiettivi principali della GMG è 
incoraggiare l'incontro personale dei giovani con Cristo, per 
promuovere la pace, l'unità e la fraternità delle persone per 
favorire processi di nuova evangelizzazione per i giovani. In 
questo contesto si inserisce la presenza della Famiglia 
Francescana, in particolare dei giovani che aderiscono a 
questa spiritualità, provenienti principalmente da parrocchie e 
centri educativi francescani 

“Villaggio ecologico francescano”  
Il nome di questo progetto riflette l’obiettivo di 

promuovere la cura del creato tra i partecipanti alla GMG. La 
promozione dell’Enciclica Laudato si’, in particolare    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l’ecologia integrale, è stato il nostro grande alleato 
durante tutti gli eventi che abbiamo promosso. Il 
Villaggio Ecologico si è fisicamente installato nel 
Collegio Internazionale di Maria Immacolata e si è 
esteso attraverso gli “eco-volontari” in diversi punti 
della GMG: “Spazio Laudato si’” (Parque Oma), 
“Via Crucis” (Cinta Costera) e le “Piattaforme della 
gioventù” (“Tarimas de la Juventud ), situate in 
punti centrali della città, dove ogni giorno venivano 
organizzati dei “Festival della gioventù.” 

Qui di seguito, diamo conto delle diverse 
iniziative pianificate per raggiungere l'obiettivo del 
progetto. 

Eco-volontari Laudato si’ 
Per realizzare il nostro progetto, abbiamo 

avuto il sostegno di 72 giovani provenienti da diversi 
Paesi, tra cui: Filippine, Australia, Nuova Zelanda, 
Trinidad e Tobago, Cile, Argentina, Ecuador, 
Colombia, Panama, Guatemala, Perù, Nigeria, El 
Salvador, Nicaragua, Costa Rica, Venezuela e 
Brasile. La diversità culturale è stata un fattore che 
ha arricchito il gruppo di eco-volontari, consentendo 
di raggiungere più giovani in diverse lingue. Bisogna 
evidenziare anche la preziosa partecipazione dei frati 
francescani delle tre obbedienze all’interno del 
gruppo, che ha consenti to una maggiore 
collaborazione e un avvicinamento alla spiritualità 
francescana. 

Il lavoro con gli eco-volontari è iniziato con 
la convocazione via internet da parte del Movimento 
Cattolico Mondiale per il Clima (MCMC) e 
dell’Ufficio di Giustizia, Pace e Integrità del Creato 
(GPIC). Gli incontri introduttivi si sono tenuti nel 
mese di dicembre 2018, attraverso conferenze on-
line in due lingue (spagnolo e inglese). 

Giornate precedenti 
La formazione per gli eco-volontari è stata 

effettuata in una precedente sessione di tre giorni dal 
19 al 21 gennaio a Città di Panama. 

1° giorno: Conferenza Laudato si’ 
Poco prima dell’inizio della Giornata 

Mondiale della Gioventù, molti giovani, frati 
francescani, accademici e politici si sono incontrati 
per il Terzo Congresso Internazionale sulla Cura 
della Creato: la conversione ecologica in azione 
presso l’Università di Santa María La Antigua. 

Alla conferenza, i partecipanti hanno imparato 
di più sull’Enciclica Laudato si’, concentrandosi 
sulle persone che sono più vulnerabili ai 
cambiamenti climatici e hanno invitato i giovani a 
parlare delle azioni che avevano già intrapreso prima 
o delle azioni sulle quali stanno lavorando nei loro 
Paesi. 

2° giorno: Ritiro Laudato si’ 
Gli eco-volontari Laudato si’ si sono inseriti 

nella natura nel Parque Natural Metropolitano per 
comprendere l’ecologia integrale e riflettere 
individualmente ciò che è veramente importante 
nella vita. Mentre sentivano la brezza del vento, i 
giovani e i francescani hanno camminato tra gli 
alberi e gli animali che vivono liberi nel parco. La 
cosa più interessante è che gli eco-volontari hanno 
anche usufruito della giustapposizione della natura 
inserita in una città piena di autobus e edifici. 

Con esortazioni di gruppo, i giovani sono stati 
invitati a “disconnettersi” dalla tecnologia e a godere 
di ciò che Dio ha creato per noi. Durante il ritiro, si è 
chiesto ai volontari quando era l'ultima volta che 
incontravano Dio attraverso la natura. Quando ci 
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siamo fermati intenzionalmente per restare in 
silenzio? Quando è stata l'ultima volta che abbiamo 
riflettuto sull'impatto dell'attività umana sulla 
creazione? 

3° giorno: laboratori di formazione 
La giornata è iniziata con presentazioni che 

spiegavano gli effetti negativi dello stile di vita 
consumista a livello globale e della dipendenza da 
un sistema economico insostenibile. Igor Bastos 
(MCMC) ha spiegato il paradosso della società di 
oggi che mostra la necessità di acquisire più 
ricchezza mondana nonostante il fatto che più della 
metà del mondo sia povero e rischi di perdere le 
proprie terre a causa dei cambiamenti climatici. 

Nel pomeriggio, abbiamo ascoltato un panel di 
giovani che nelle loro regioni locali hanno accettato 
l’appello di Papa Francesco ad agire. Ana Belén, 
de l l ’Ecuador, ha cond iv i so un raccon to 
sull’importante ruolo della Chiesa nella protezione 
delle comunità in Amazzonia. Quando la costruzione 
di una centrale idroelettrica ha posto in pericolo le 
loro comunità, la Chiesa ha fatto richieste e 
incontrato persone importanti per sottolineare 
l’illegalità e l’immoralità di questo tipo di progetti. 

Marcia Laudato si’ 
In co l laboraz ione con la Famigl ia 

Francescana di Panama si è organizzata la marcia 
Laudato si’ per testimoniare che un altro mondo è 
possibile. Circa quattrocento giovani hanno 
partecipato a questa attività con gioia e portando 
striscioni con diverse frasi dell’Enciclica Laudato si’ 
hanno invitato la comunità panamense a prendersi 
cura della casa comune. 

La marcia è iniziata al Colegio Internacional 
de María Inmaculada, sede del Villaggio Ecologico 
Francescano. Molti giovani che erano venuti 
all’incontro internazionale della Gioventù 
Francescana (GIFRA) ci hanno accompagnato in 
questa manifestazione pubblica. Il percorso è stato 
attraverso uno dei viali principali della città, 
camminando per circa quattro chilometri. Durante il 
cammino, per strada, si sono uniti altri giovani 
pellegrini della GMG e alcune famiglie locali. 

Dopo un’ora e mezza di viaggio, siamo 
arrivati alla parrocchia francescana di San Antonio di 
Padova, dove abbiamo condiviso con la comunità 
locale un discorso sulla cura del creato e abbiamo 
invitato tutti a condividere la frutta, l’acqua e succhi 
naturali con tutti i partecipanti della marcia. 

Concerto Laudato si’ 
Il Concerto Laudato si’ è un’iniziativa 

culturale che promuove il messaggio dell’Enciclica 
Laudato si’ sulla cura della casa comune, scritta da 
Papa Francesco. Durante la Giornata Mondiale della 
Gioventù abbiamo organizzato questo concerto per 
trasmettere il messaggio dell’Enciclica in un 
linguaggio nuovo, significativo per i giovani. 

La presenza del gruppo Alfareros, vincitori 
del Grammy Latino 2018 per il miglior album 
cristiano in spagnolo con il loro disco “Settanta volte 
sette”, è stata molto importante per risvegliare 
l’interesse delle persone a partecipare a questa serata 
culturale. Erano presenti circa seicento persone, tra  i 
giovani e le famiglie locali. La sede era il Gimnasio 
del Colegio Internacional de María Inmaculada, 
sede del Villaggio Ecologico Francescano. 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Camminata (Callejeando) Laudato si’ 
L’espressione “callejear” è tratta da un discorso di Papa Francesco 

alla GMG di Rio de Janeiro. “Callejear” significa prendere la strada. Nel 
suo discorso, il Papa ha parlato di “far prendere la strada alla fede” e 
abbiamo voluto prendere questa espressione per indicare la necessità di 
portare in strada anche l’Enciclica Laudato si’. È bello fare seminari e 
conferenze ma è ancora meglio parlare dell’Enciclica con le persone, con le 
persone sulla strada. Il gruppo di eco-volontari era diviso in tre sottogruppi 
che portavano in strada la Laudato si’ simultaneamente in diversi punti 
della GMG 

Parco del Perdono 
Nel Parque Omar, dove la Commissione Giustizia e Pace della 

Conferenza Episcopale di Panama ha aperto uno spazio chiamato Laudato 
si’. Abbiamo collaborato all’installazione dell’infrastruttura e durante i 
giorni della GMG, quando migliaia di giovani visitavano il parco, gli eco-
volontari hanno parlato con loro dell’ecologia integrale e li hanno invitati a 
firmare l’impegno Laudato si’. 

Piattaforme della Gioventù 
Altri spazi in cui hanno partecipato molti giovani erano le 

piattaforme della gioventù. Questi spazi erano grandi palcoscenici che 
avevano un grande programma culturale per tutti i giorni della GMG. Gli 
eco-volontari si sono resi presenti su quattro piattaforme, promuovendo 
l’Enciclica attraverso l’uso dell’energia solare per ricaricare i cellulari e 
invitando alla firma dell'impegno Laudato si’. 

Via Crucis 
Alla fine della Via Crucis presieduta da Papa Francesco, un gruppo 

di eco-volontari è salito sul palco principale per promuovere la nascente 
“Generazione Laudato si’” promossa dal MCMC. Circa ottantamila 
giovani hanno ascoltato l’intervento di circa venti minuti. È stato un 
momento molto importante, perché il messaggio ha raggiunto migliaia di 
giovani 
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Veglia con Papa Francesco 
Alcuni minuti prima dell’arrivo di Papa Francesco nel campo “San Juan Pablo II”, per celebrare la 

Veglia della Gioventù con quasi duecentomila giovani, ho avuto l’opportunità di essere intervistato dal vivo e 
trasmesso nella rete nazionale dall’organizzazione locale della GMG. Questo spazio è stato anche usato per far 
conoscere la ragione della nostra presenza alla GMG. Mi hanno chiesto di parlare di ecologia integrale. Come 
la presenza nella Via Crucis, apprezziamo molto questo spazio perché siamo stati in grado di raggiungere 
migliaia di persone con il nostro messaggio sulla cura della casa comune. 

Guardando al futuro 
D o p o l a c e l e b r a z i o n e d e l 

Consiglio Plenario del 2018, l’Ordine ha 
fatto alcuni suggerimenti concreti per il 
futuro. Tra questi, così dice il documento: 
“nell’evangelizzazione e nella catechesi 
avvalerci dell’arte, la cultura e la natura 
alla luce della Laudato si’; usare gli 
strumenti delle nuove tecnologie, per 
invitare i giovani a partecipare più 
profondamente al mondo reale…” 
Crediamo che un’iniziativa, senza 
precedenti per l’Ufficio GPIC, possa 
diventare una buona opzione per una 
nuova evangelizzazione. 

Abbiamo deciso, insieme al Movimento Cattolico Mondiale per il Clima, di rinnovare la partnership per 
la GMG 2022 che si svolgerà in Portogallo. Dopo aver valutato il lavoro svolto, abbiamo capito che, per 
entrambe le parti, è una ricchezza lavorare insieme. Ora, abbiamo l’esperienza di aver lavorato insieme per 
circa 9 mesi, il che ci ha permesso di dialogare nelle differenze, raggiungendo una ricca complementarità, per 
mettere il massimo impegno nel promuovere la cura del creato. 

Fra Jaime Campos F, OFM 
Direttore, Ufficio GPIC – Curia Generalizia 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Corso Annuale GPIC 2019 
Cura dell'ambiente,  
dialogo ecumenico e interreligioso 

La crisi ecologica in cui viviamo oggi, profondamente segnata dal cambiamento climatico, ci rende 
consapevoli e cerca modi concreti per affrontare questa situazione dal nostro stile di vita. Nel Consiglio 
Plenario dell'Ordine (CPO), tenutosi lo scorso anno, era evidente che questo problema è diventato globale. Allo 
stesso tempo, il CPO ha valutato la proposta e le linee d'azione dell'Enciclica Laudato si', per la cura della casa 
comune. 

Crediamo che la cura dell'ambiente dovrebbe essere trasversale e coinvolgere tutte le persone, insieme 
alla politica, alla religione e all'economia. Mentre celebriamo il 800 anniversario di San Francesco e l’incontro 
con il Sultano Malik al-Kamil (1219), il Corso di GPIC 2019 ha presente ecumenico e interreligioso il dialogo, 
perché siamo convinti che la soluzione deve venire da tutti. 

Dal 18 febbraio fino al 27 si è tenuto il Corso Internazionale di Giustizia, Pace e Integrità del Creato.. 
Lo abbiamo fatto alla Pontificia Università Antonianum di Roma. Siamo insieme al corso di alta formazione in 
ecologia integrale. Ci sono al corso, frati provenienti da diversi paesi, tra cui Giappone, Taiwan, Pakistan, India, 
Vietnam, Marocco, Spagna, Italia, Austria, Polonia, Terra Santa, Slovacchia, Polonia, Stati Uniti, Messico, El 
Salvador, Honduras, Ecuador, Perù, Cile, Brasile ed Argentina 

Durante il Corso, abbiamo ascoltato gli interventi dei relatori sulla figura di San Francisco nel 
movimento ecumenico e interreligioso; la bellezza della creazione, come un invito dell'Enciclica Laudato si'; 
Francesco de Assisi, la creazione e le creature; fonti fondamentali per l'ecologia islamica; la creazione come 
atto libero di Dio, secondo D. Scoto; lo spirito di Assisi, tra storia e profezia. Nella seconda parte del Corso, 
abbiamo sentito le indicazioni d'azione pratica per animatori GPIC con strumenti che consentano loro di 
condurre la riflessione e le preoccupazioni verso azioni concrete attraverso un piano e un progetto per la loro 
Entità. 

Fra Jaime Campos F., OFM 
Direttore, Ufficio GPIC - Curia Generalizia 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Insieme contro  
la tratta di persone 

On L'8 febbraio si celebra la Giornata Mondiale di 
Preghiera e Riflessione contro la Tratta delle Persone fin 
dal 2015 indetta da Papa Francesco. Il giorno 8 si ricorda 
anche la memoria di Santa Giuseppina Bakhita, religiosa 
di origine sudanese che durante la sua vita fu vittima di 
schiavitù. La Giornata è promossa in tutto il mondo, 
principalmente da Talitha Kum, la Rete internazionale 
della Vita Religiosa contro la tratta di persone, attraverso 
il Comitato Internazionale. 

Quest'anno, varie attività sono state svolte in tutto il 
mondo, pregando e riflettendo, per sensibilizzare su 
questo problema che colpisce principalmente donne, 
ragazze e ragazzi. Il motto scelto per la Giornata del 2019 
è : "Insieme Contro la Tratta". Proprio poiché è un 
problema al quale nessuno può essere indifferente, né può 
essere affrontato da un solo sguardo, abbiamo bisogno di 
azioni congiunte. 

A Roma, sono state svolte due attività pubbliche. 
Lo stesso giorno della memoria liturgica di S. Giuseppina 
Bakhita, ci siamo riuniti per pregare insieme alla veglia 
di preghiera dal tema "getta una luce contro la tratta delle 
persone". Circa 500 persone, per lo più religiose, si sono 
riunite nella Basilica di Sant’Antonio (Antonianum). Si è 
unito anche un gruppo di religiose che ha concluso il 
Corso di formazione per leader di reti contro la tratta 
delle persone, offerto dal Talitha Kum in collaborazione 
con la Pontificia Università Antonianum. 

Domenica 10 è stata fatta una marcia da Castel 
Sant'Angelo verso la Piazza San Pietro. Durante la 
marcia questa importante tematica della tratta delle 
persone è stata condivisa con le persone che in quel 
momento stavano andando in piazza per partecipare alla 
preghiera dell'Angelus. Alle 12.00 Papa Francesco ha 
pregato l'Angelus e ha rivolto parole di ringraziamento a 
coloro che lavorano contro la tratta, in particolare verso 
le religiose. Allo stesso tempo, il Papa ha esortato i 
Governi: "Faccio un appello speciale ai Governi perché 
affrontino con determinazione le cause di questa piaga e 
proteggano le vittime…". Alla fine, ha invitato tutti a 
pregare per l'intercessione di Santa Giuseppina Bakhita. 

Fra Jaime Campos F., OFM 
Direttore, Ufficio GPIC - Curia Generalizia 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Convocazione  
Concilio Internazionale di GPIC 2019 

Pace e Bene! 

Spero che ciascuno di voi si senta bene nelle sue diverse responsabilità e servizi, insieme con un saluto 
fraterno, vi comunico che si avvicina la data della celebrazione del Consiglio Internazionale di GPIC (cfr. 
CCGG, 43.1). È il momento di incontrarsi, valutare il percorso scorso e, soprattutto, proiettare il lavoro futuro 
dell'Ufficio GPIC sia a livello dell'Ordine che di ogni Conferenza e Entità. 

In conformità con lo statuto specifico dell'ufficio di GPIC (cfr. art. 4), vi invito a partecipare al Consiglio 
Internazionale di GPIC, che si terrà nella città di Gerusalemme, Terra Santa, dal 3 al 9 giugno 2019. 

Al coordinatore di GPIC della Conferenza, chiediamo una relazione scritta del lavoro di GPIC della 
Conferenza che includa ogni entità. Questo rapporto deve essere inviato al nostro ufficio di GPIC all'indirizzo 
pax@ofm.org prima del 30 aprile 2019, per essere tradotto e incorporato in un singolo documento. 

Indichiamo alcuni punti di riferimento che dovrebbero essere presenti in detta relazione. 

1) Informazioni sulla realtà attuale della Conferenza 
a. Numero di Entità e paesi che compongono la Conferenza. 
b. Numero di fratelli in ciascuna Entità. 
c. Numero e forme di presenza di ciascuna Entità (parrocchie, scuole, conventi, ecc.) 

2) Informazioni aggiornate dagli animatori di GPIC. 
a. Nome dell'animatore e del team di animazione (se presente). 
b. Contatti: (e-mail / Skype). 
c. L'animatore ha completato il corso di GPIC ad Antonianum (PUA)? Se la risposta è sì, in quale anno? Gli 
altri membri del team hanno completato il corso? 
d. Piano di animazione GPIC dell'Entità. (sì o no) 
e. Statuti speciali di GPIC approvati dal definitorio provinciale (sì o no) 

3) Decisioni del Consiglio Internazionale di Verona (2016): tre linee di lavoro nello spirito  
dell'enciclica Laudato si’: Stilo di Vita, Estrazione Mineraria e Migrazione. 
a. Indicare due aspetti di GPIC che operano in ciascuna Entità della Conferenza secondo queste linee di 
lavoro. 
b. Indicare due aspetti in cui hanno difficoltà di animazione in GPIC sia a livello di Entità che a livello di 
Conferenza.  

4) Ultimo Incontro Continentale degli animatori di GPIC 
a. Ogni Entità: Come è stato messo in pratica l’accordo nel documento finale? 
b. Conferenza: Qualche lavoro svolto a livello di Conferenza in base alla riunione continentale? 

Altre indicazioni: 
a. Preparare una breve presentazione (15 minuti), in PowerPoint (o simile) con le foto da presentare davanti 
al Consiglio Internazionale sul lavoro di GPIC delle Entità della Conferenza. 
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b. Leggi il documento finale del Consiglio Plenario dell'Ordine (CPO 2018). 
c. Giorno di arrivo: 2 giugno  
d. Il CIJPIC inizia alle 6:15 del 3 giugno (programma allegato) 
e. Infine, vorrei ricordare che il costo del viaggio e dell'alloggio del delegato è responsabilità della 
Conferenza rispettiva. 
f. Controlla se hanno bisogno di VISTO per entrare in Israele. Se necessario, contattaci immediatamente per 
gestire la lettera di invito. 

Sperando di contare sulla presenza di ciascuno di voi nel CIJPIC, chiedo la benedizione del buon Dio per 
le vostre vite. 

Fraternamente, 
Fra Jaime Campos F., OFM 

Direttore, Ufficio GPIC  - Curia Generalizia 
 

PROGRAMMA 
Lunedì 3 giugno 
[Moderatore: Fr. Fausto Yudego, OFM] 

06.15 Lodi 
06.30  Celebrazione Eucaristica  

presieduta da Fr. Francesco Patton, OFM 
Custode di Terra Santa.  

07:15 Colazione 
08:30 Breve preghiera (CTS) 

08:45 Saluto del Custode Terra Santa  
 Fr. Francesco Patton, OFM 

09:15 Introduzione ai lavori del CIGPIC 
 Fr. Jaime Campos, OFM, Animatore generale 

GPIC  

09.30 Al servizio della "perla delle missioni 
dell'Ordine" 

 Fr. Giorgio Vigna, OFM Animatore GPIC 
Custodia Terra Santa 

10:30 Pausa caffè 

11:00 Presentazione relazioni delle Conferenze 
 1) Conferenza Guadalupana 
 2) Conferenza Bolivariana  
 3) Conferenza Cono Sud 

12:40 Pranzo 
15.00 Presentazione relazioni delle Conferenze  

 4) Conferenza ESC 
 5) Conferenza EAC 
 6) Conferenza SAAOC 
 7) Conferenza COTAF 

17.00 Pausa caffè 

17.30 Presentazione relazioni delle Conferenze 
 8) Conferenza Nord Slavica 
 9) Conferenza Sud Slavica 
 10) Conferenza Africana 
 11) Conferenza Brasiliana 

19.30 Preghiera (NORD SLAVICA) 
20.00 Cena 
20.30 Ricreazione e tempo per riunioni (libero) 

Martedì 4 giugno 
[Moderatore: Fr. Jacek Orzechowski]  

06:30 Celebrazione Eucaristica – (EAC)  
 presieduta da Fr. Caoimhín O’Laoide, OFM - 

Definitore generale 
07:15 Colazione 
08:30 Breve preghiera (ESC) 

08.45 Presentazione relazioni delle Conferenze 
 12) Conferenza COMPI 
 13) Custodia Terra Santa 
 14) CONFRES 

10.30 Pausa caffè  
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11.00 Relazione dell’Ufficio GPIC di Roma 
 Fr. Jaime Campos F., OFM 

12.40 Pranzo 

15.30 Documenti: “CIGPIC – Verona 2016” e 
“Linee guida di animazione del Definitorio 
generale per il 2019” 

 Fr. Rufino Lim, OFM  

17.00 Pausa caffè 

17:30 Documento CPO - 2018 
 Fr. Caoimhín O’Laoide, OFM - Definitore 

generale 

19:30 Preghiera (SAAOC) 
20.00 Cena  
20.30 Ricreazione e tempo per riunioni (libero) 

Mercoledì 5 giugno 
[Moderatore: Fr. Angelito Andig Cortez]  

06:30 Celebrazione Eucaristica – (CONFRES) 
07.15 Colazione 
08:30 Preghiera breve (GUADALUPANA) 

08.45 Movimento Cattolico Mondiale per il 
Clima 

 Sig. Tomás Insua, Co-fondatore del MCMC 

10:30 Pausa caffè 

11:00 Pax Christi International 
 Sig.ra Marie Dennis, Co-presidente  

12:40 Pranzo 

15:30 Franciscans International  
Fr. Markus Heinze, OFM  
Direttore esecutivo FI 

17:00 Pausa caffè 

17:30 Riflessione e Valutazione accordi CIGPIC 
2016-2018:  Laudato si’: Stile di Vita, 
Migrazione, Mineraria 

 Moderatore: Fr. Jaime Campos, OFM 

19:30  Preghiera del vespro (BOLIVARIANA) 
20:00  Cena  
20.30 Ricreazione e tempo per riunioni (libero) 

Giovedì 6 giugno 
[Moderatore: Fr. Jaime Campos]  

06:30 Celebrazione Eucaristica – (COMPI) 
07:15 Colazione 
08:30 Preghiera breve (TERRA SANTA) 

08:45 Testimonianza: il punto della situazione 
politica israele-palestina  

 Meir Margalit 

10:30 Pausa caffè 

11:00 Discernimento degli argomenti GPIC 
prossimi anni.  

 Moderatore: Fr. Jaime Campos, OFM 

12:40 Pranzo 

15:30 Sfide: Come agire? Azioni concrete  
Moderatore: Fr. Jaime Campos, OFM 

17:00 Pausa caffè 
17:00 Accordi di collaborazione tra le 

Conferenze  
Moderatore: Fr. Angelito Andig Cortez, OFM 

19:30 Preghiera (NORD SLAVICA) 
20.00 Cena 

20:30 Testimonianza: Rifugiati e beduini. 
 Sr. Azezet Kidane   

Venerdì 7 giugno 
[Moderatore: Fr. Rufino Lim]  

06:30 Celebrazione Eucaristica – (AFRICA) 
07:15 Colazione 
08:30 Preghiera breve (SAAOC) 

08:45 Controllo e possibili modifiche agli Statuti 
peculiari GPIC 

 Moderatore: Fr. Rufino Lim, OFM 

10:30 Pausa caffè 
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11.00 Preparazione del documento finale 

12:40 Pranzo 

16:30 Discussione e approvazione del Documento 
Finale Gerusalemme 2019 

17:30 Pausa caffè 

18:00 Prossimi impegni del CIGPIC - 
Conclusioni 

19:00 Preghiera Finale (ESC) 
19.30 Cena Festiva a “Casa Nova”  

Sabato 8 giugno 
Pellegrinaggio Betlemme ed Ein Karem  

07.00  Colazione 
07.30  Partenza 
  Celebrazione Eucaristica 
  Pranzo 
  Rientro  

Domenica 9 giugno 
Pellegrinaggio Santo Sepolcro  

06.00  Pellegrinaggio al Santo Sepolcro  
 Celebrazione Eucaristica 
 Tempo libero in Gerusalemme fino al 

pranzo. 

12.40  Pranzo 

16.00  Vespri Solenni al Cenacolo /  
  Finisce il CIGPIC. 
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Nuovo membro del 
Comitato 
Animazione 

     Il Ministro generale insieme al 
Definitorio generale hanno recentemente 
nominato un nuovo membro per il 
Comitato di Animazione. Fra Angelito 
Andig Cortez, OFM. Appartiene alla 
Provincia di San Pedro Bautista nelle 
Filippine. Dopo aver fatto la professione 
solenne nel 2015, è stato profondamente 

coinvolto nei vari servizi di GPIC, guidando molte campagne internazionali e regionali. 

Attualmente lavora come segretario co-esecutivo dell’Associazione dei Superiori religiosi maggiori nelle 
Filippine e membro del consiglio della Commissione episcopale per le relazioni reciproche. Lavora anche per il 
Movimento Interconfessionale di Giustizia Ecologica come coordinatore nazionale, Movimento Globale 
Cattolico del Clima Filippine, l'Associazione dei Francescani per la Cura della Creazione, Movimento di 
Solidarietà francescana e tante altre organizzazioni. 

È molto devoto al carisma e alla missione francescana nella sua attiva promozione dei valori di GPIC. 
L’Ufficio di GPIC della Curia generale apprezza la sua disponibilità alla richiesta di lavorare per l’Ordine. 
Siamo felici di averlo a bordo nel Comitato di Animazione e aspettiamo che ispiri il lavoro dell'Ufficio e 
dell’Ordine.  

Fra Rufino Lim, OFM 
Assistente, Ufficio GPIC – Curia Generalizia 



Benedizione della 
“Nave Ospedale Papa 
Francesco” 
“Il popolo dell’Amazzonia ha difficoltà a 
vedere medici e sacerdoti, e ora 
potrebbero vederli in questa nave 
ospedale.” 

Durante la Giornata Mondiale della Gioventù 
in Brasile, 2013, Papa Francesco ha visitato un 
ospedale che è sotto la cura della Fraternità San 
Francesco d’Assisi nella Provvidenza di Dio. 
Durante questa visita, Papa Francesco, in una 
conversazione con fra Francisco Belotti (Superiore 
Generale), gli ha chiesto se la Fraternità fosse 
presente in Amazzonia e li ha incoraggiati a portare 
a v a n t i a l c u n i p r o g e t t i n e l l a r e g i o n e . 
Successivamente, i frati sono stati motivati a 
rispondere a questa richiesta e hanno presentato il 
modello di quella che sarebbe stata una “nave 
ospedale” per il Santo Padre in Vaticano il 5 
novembre 2018. 

Questo progetto è un’iniziativa congiunta tra 
la diocesi di Óbidos, la suddetta fraternità e il 
ministero del lavoro. Lo scopo di questo progetto è 
portare il servizio sanitario alle comunità rivierasche 
nella regione amazzonica e agire nella prevenzione 
del cancro attraverso esami, classificazione e 
diagnosi. A questo scopo, la nave ospedale ha una 
struttura di ambulatori, laboratori, sala chirurgica, 

alloggi per i professionisti del servizio medico che 
sono per lo più volontari dagli ospedali clinici, 
amministrati dalla Fraternità di San Francesco 
d’Assisi nella Provvidenza di Dio, così come le 
congregazioni delle sorelle francescane. Ad esempio, 
c’è una suora nella squadra che è una dottora. 

Rendiamo grazie a Dio per la benedizione 
della nave del 20 marzo 2019, alla presenza di frati 
OFM, OFM Cap., ingegneri e membri del governo. 
Nell’industria navale di Ceará (INACE), la Nave 
Ospedale Papa Francesco ha ricevuto la benedizione 
di Dio per mano di fra Francisco Belotti che ha 
sottolineato la sua gioia per il suo sogno diventato 
realtà e la presenza di vari frati francescani. Quello 
che prima era solo un progetto su fogli di carta, ora è 
diventato una realtà. Una nuova fase è iniziata con la 
nave che si sottoporrà a test e controlli finali per 
poco tempo. Dopodiché, la barca andrà a Betlemme, 
dove riceverà un’immagine della Vergine di 
Nazareth e continuerà il suo viaggio verso Óbidos - 
PA, dove partirà per la sua prima missione dopo una 
celebrazione. Preghiamo che questo progetto 
“audace” possa offrire i servizi a coloro che hanno 
un grande bisogno di cure mediche in tali realtà 
difficili. Come fra Francisco ci ha ricordato durante 
la benedizione: “Il popolo dell’Amazzonia ha 
difficoltà a vedere medici e sacerdoti, e ora 
potrebbero vederli in questa nave ospedale.” 

Fra César Lindemberg Serafín, OFM 
Animatore GPIC, Provincia di Santo Antonio – 

Recife, Brasile 
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                  Agenda 

28 marzo – 26 aprile Visita alle Province: Santo Evangelio, San Felipe 
de Jesus, Messico, e Nuestra Señora de 
Guadalupe, America Centrale (Jaime) 

31 marzo – 7 aprile Visita alla Provincia de SS. Martiri di Gorcum, 
Olanda (Rufino) 

8 aprile Webinar in spagnolo sul Cambiamento Climatico 
15 aprile Webinar in inglese sul Cambiamento Climatico 
16 aprile Webinar in italiano sul Cambiamento Climatico 

21 maggio Presentazione al CEME (Concilio Esecutivo per 
Missione ed Evangelizzazione) 

27 – 31 maggio Ritiro della comunità 

2 – 9 giugno Concilio Internazionale di GPIC, Gerusalemme 

10 – 13 giugno Comitato Animazione GPIC, Gerico 
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Giornate internazionali – Aprile/Giugno, 2019 
22 aprile  Giornata internazionale della Terra Madre 

1° maggio  Giornata internazionale dei Lavoratori 
12 maggio  Giornata mondiale del commercio equo e solidale 
22 maggio   Giornata internazionale per la diversità biologica 

5 giugno  Giornata mondiale per l’Ambiente 
8 giugno  Giornata mondiale degli Oceani 
12 giugno  Giornata mondiale contro il lavoro minorile 
17 giugno  Giornata mondiale contro la desertificazione e la siccità 

Ufficio generale di Giustizia, 
Pace e Integrità del Creato.  
Curia generale – OFM 

www.ofmjpic.org/it/  

pax@ofm.org 

www.facebook.com/ofmjpic 

www.ofmjpic.org 
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